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1. INTRODUZIONE 

Il deciso incremento nel consumo di fonti energetiche fossili è indubbiamente la causa da un lato 

del persistere di concentrazioni atmosferiche elevate di alcuni inquinanti (prime fra tutte le 

famigerate polveri sottili ς PM10ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛn 

atmosfera dei gas serra (di cui la CO2 ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇƛǴ ƴƻǘƻύΦ bƻƴ ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

documento soffermarsi sui differenti effetti negativi che i due fenomeni provocano o 

provocheranno, tuttavia, sul primo basti ricordare gli effetti sulla salute deƭƭΩǳƻƳƻ όŀŎǳǘƛ Ŝ ŎǊƻƴƛŎƛύ 

mentre per il secondo la potenziale interazione con il clima e le variazioni che potrebbe indurre. 

La politica di risanamento più immediata da adottare per entrambi i problemi è il risparmio 

energetico. Tale politica è strategica non solo da un punto di vista ambientale ampio (locale e 

ƎƭƻōŀƭŜύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ όōŀǎǘƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀύ Ŝ 

strategici (minor dipendenza da approvvigionamenti di fonti fossili da paesi terzi). 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό¦9ύ Řŀ ǘŜƳǇƻ ǎǘŀ ŀƎŜƴŘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όC9wύΦ Un importante 

ŀǘǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊŜǎƻ όŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻύ Řŀƛ ǾŀǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōri nel 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ нл-20-нлέ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ 

incremento delle FER e riduzione dei gas serra al 2020. 

{Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŝ ƻǊƳŀƛ ŀŎŎƭŀǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ wƛƻ 

de Janeiro (pensare globale, agire locale) che, senza una azione dal basso delle Amministrazioni 

ƭƻŎŀƭƛ ŜŘ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ όŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛƳǇǊŜǎŜΧύΣ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ 

essere difficilmente raggiunti. 

Lƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ƭΩimpegno sottoscritto ad oggi da poco meno di seimila Amministrazioni locali 

a livello europeo ǾǳƻƭŜ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ƻǎǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ ǇƻǊǎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƭƻŎŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƭΩ¦9 ǎƛ ŝ ǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊe in termini di 

riduzione delle emissioni di gas serra. Lo strumento di cui le Amministrazioni locali si dotano per 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŝ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Piano di Azione 

ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όt!9{ύ e la rendicontazione periodica ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

attraverso la presentazione di un Rapporto di monitoraggio. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ t!9{έ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

le fasi principali del percorso di definizione dello stesso. 
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figura 1-1 _ iter di approvazione del PAES (fonte: Linee Guida per la stesura del PAES) 

 

bŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ 

pianificazione energetica integrata ed inclusiva dei principali ambiti coinvolti nei consumi 

energetici del territorio: residenziale, terziario, comparto pubblico e trasporti sono infatti 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ percorso PAES. 

figura 1-2 _ gli ambiti del PAES (fonte: Linee Guida per la stesura del PAES) 
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1.1 PERCORSO LOGICO DEL PAES DEL COMUNE DI MESSINA 

Il percorso di determinazione delle scelte di Piano è articolato in passaggi successivi e 

consequenziali, frutto delle interlocuzioni dei soggetti cointeressati alle opportunità che lo stesso 

definisce. 

Il percorso di costruzione del PAES di Messina passa attraverso le seguenti fasi: 

 

 

 

 

 

 

A questo proposito, il Centro Comune di Ricerca (JRC) della Commissione Europea ha 

appositamente predisposto le Linee GǳƛŘŀ ά/ƻƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ t!9{έΣ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΥ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

volto a guidare i comuni da quelli piccoli alle città, le provincie e le regioni che si apprestano a 

iniziare qǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ŀŘ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊƭƛ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŦŀǎƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

del PAES si è fatto riferimento principalmente alle Linee Guida Europee. 

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 
Tutto il percorso fin dalle prime fasi deve essere caratterizzato dalla condivisione delle scelte 

con i soggetti politici e sociali. Proprio per tale motivo si è deciso di dedicare una sezione 
specifica per raccogliere tutte le fasi di coinvolgimento. 

 

SCHEDE DELLE AZIONI 
Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ 

qualitative e quantitative di ogni singola azione. 

OBIETTIVI, STRATEGIE e AZIONI DI PIANO 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Řƛ 

orientare gli obiettivi della direttiva 20-20-нл Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦9 ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭa 
riduzione del 20% delle emissioni di CO2 ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ. 

VISION 
/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǎƛƻƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [ŀ Ǿƛǎƛƻƴ ŝ ǳƴΩƛŘŜŀ 

intenzionale di futuro, la cui costruzione sociale si misura con le risorse a disposizione e con le 
aspirazioni dei soggetti che vivono e agiscono in un territorio. La funzione della vision è quella 
Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻǊientare le 

previsioni, le progettualità e gli interventi che verranno proposti. 

BASELINE 
Analisi del bilancio energetico comunale ed il conseguente inventario delle emissioni di gas 

serra CO2 a livello comunale ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлммΦ 

CONTESTUALIZZAZIONE 
!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ. 
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1.2 Chwa![L½½!½Lhb9 59[[Ω!59{Lhb9 ![ t!¢¢h 59L {Lb5!/L 59[ 
COMUNE DI MESSINA 

Il Comune di Messina, con delibera di Consiglio Comunale n°45 del maggio 2011, ha sottoscritto il 

Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) impegnandosi a predisporre il PAES per raggiungere gli 

obiettivi della direttiva 20-20-нл ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǊƛǾƻƭǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘicolare alla 

riduzione di almeno il 20% delle emissioni di CO2 ŀƭ нлнл ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

di riferimento (Baseline). [ΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ la sostenibilità energetico-ambientale nei Comuni 

ǎƛŎƛƭƛŀƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛέ ό/ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎ ς PAC Nuove Iniziative Regionali), 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ п ƻǘǘƻōǊŜ нлмо Ŏƻƴ 5Φ5ΦDΦ ƴΦ пмо Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΦ 

Nello specifico, la ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ 

atto: 

ҫ misure di efficienza energetica sia come consumatore diretto che come pianificatore del 
territorio comunale; 

ҫ azioni di formazione ed informazione della società civile (Amministrazione, stakeholder, 
cittadini); 

ҫ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ōƛŜƴƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t!9{Φ 

Dalla data di sottoscrizione del Patto dei Sindaci la Comunità Europea impone entro 1 anno la 

presentazione del PAES. Nel mese di maggio 2014 è stata richiesta la proroga. 
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2. CONTESTO TERRITORIALE 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řei sistemi territoriali e sociodemografici è funzionale a costruire il quadro di riferimento 

analitico-ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Messina. Tali 

componenti sono analizzati rispetto ai campi di azione in cui il PAES può intervenire. 

5ƻǇƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ 

(ISTAT, ACIΧ), e delle informazioni ricavabili dai dati forniti dal Comune, si riporta 

lΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻǎƛǎǘŜƳƛΥ 

ҫ il sistema terziario comunale; 

ҫ il sistema insediativo e residenziale; 

ҫ il sistema infrastrutturale; 

ҫ il sistema portuale e il traffico marittimo. 

Per meglio comprendere il contesto territoriale del comune di Messina è stato infine necessario 

approfondire anche il quadro programmatico degli strumenti di pianificazione vigenti, i quali 

indirizzano le scelte delle trasformazioni future. 

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Messina è il terzo Comune di rango metropolitano della Sicilia, nonché capoluogo della omonima 

provincia. Attualmente il Comune conta circa 250'000 abitanti su una superficie territoriale di 

circa 211 km², con una densità abitativa corrispondente a 1'191 ab/km². A circa 90 km da Catania 

e 220 km da Palermo, stretta tra le coste ionica e tirrenica ed i monti Peloritani, la città di Messina 

si affaccia ǎǳƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ {ǘǊŜǘǘƻ όaŀǊ Lƻƴƛƻύ con il suo grande porto 

naturale (militare e commerciale), chiuso dalla penisoletta a forma di falce di San Raineri, di 

fronte a Villa San Giovanni. 

[ΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǾŀǊƛŀ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ai 1'130 metri dei colli che sovrastano 

la città e del monte Dinnammare dal quale la vista spazia sui due mari della città (lonio e Tirreno), 

sull'intero nucleo insediativo sottostante a est, sulla Calabria ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻΣ ǎǳƭƭΩ9ǘƴŀ ŀ ǎǳŘΣ 

e, infine, sulle isole Eolie e sulla costa tirrenica (Capo Milazzo, Capo Tindari e Capo Calavà di 

Gioiosa Marea) a nord ovest. 
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figura 2-1 _ foto aerea del comune di Messina (fonte: Google Maps) 

 

La città si sviluppa prevalentemente in senso longitudinale lungo lo Stretto di Messina, da 

Giampilieri Marina a Capo Peloro, per 32 km nella fascia jonica; la fascia tirrenica si estende, 

invece, da Capo Peloro a Orto Liuzzo per 24 km circa. L'area urbana centrale, racchiusa tra i 

torrenti Annunziata e San Filippo, è lunga circa 12 km; a ovest, i contrafforti collinari dei Peloritani 

impediscono lo sviluppo di un ampio reticolato urbano. L'estrema vicinanza dei monti conferisce 

alla parte occidentale della città una certa pendenza, superata con scalinate e attraversata dalla 

panoramica circonvallazione a monte. Tuttavia, si ravvisa la presenza di sistemi insediati anche 

ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƛƴ corrispondenza delle aree pianeggianti generate dai torrenti, che 

tendono a inglobare come quartieri alcuni dei più antichi casali del territorio cittadino (i cosiddetti 

48 "Villaggi"). 

Intorno alla città di Messina ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴΩŀǊŜŀ agricola, con la produzione di agrumi (tra cui il 

limone Interdonato, l'arancio, il mandarino e il mandarancio o clementina), di frutta, di ortaggi e 

dei vini D.O.C. Faro e Mamertino.  

Inoltre, la città è sede universitaria dal 1548, dell'Arcidiocesi Protometropolitana di Messina - 

Lipari - Santa Lucia del Mela e Archimandritato del Santissimo Salvatore e di un'antica Fiera 

Internazionale. Il porto è anche sede di un antico Arsenale militare e di cantieri navali civili 

(Rodriguez e Palumbo). 

(fonte: Linee Guida del nuovo Piano Regolatore Generale della Città di Messina) 
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2.2 ASPETTI SOCIOECONOMICI 

2.2.1 La popolazione 

In figura 2-2 ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Messina dal 2001 al 

2012 (fonte dati: ISTAT): è evidente un lieve, ma costante calo demografico, pari circa al 4% in 

undici anni e pari al 2% nel periodo 2005-2012. 

figura 2-2 _ trend della popolazione nel comune di Messina, dati del 2001 e 2005 ς 2012 (fonte: ISTAT) 
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La riduzione della popolazione è pari allo 0.3% annuo nel periodo 2001-2012 e pari al -0.2% se si 

analizzano gli ultimi 7 anni. Anche il tasso di crescita annuo composto (CAGR ς Compound Annual 

Growth Rate) della popolazione del comune di Messina, calcolato rispetto agli undici anni dal 

2001 al 2012, risulta negativo e pari al -0.3%. 

2.2.2 Gli addetti e le attività terziarie-industriali 

In figura 2-3 si mostra la ripartizione percentuale del numero di imprese per sezione di attività 

economica nel 2011, unico anno per il quale sono disponibili informazioni in merito. I dati relativi 

agli anni precedenti risultano infatti ripartiti secondo una classificazione diversa da quella ad oggi 

ƛƴ ǳǎƻ ό!¢9/h нллтύ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

temporale di questo ambito. In particolare, dal grafico si nota come la quota maggiore (30%) sia 

ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ŀƭōŜǊƎƘƛ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΦ [Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ 

attive nel settore industriale rappresentano il 21% delle attività pǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 
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figura 2-3 _ imprese del comune di Messina iscritte al Registro Imprese a fine 2011 per sezione di attività economica 
(fonte: ISTAT) 
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Nella figura che segue si rappresentano gli addetti suddivisi per categoria nel Comune di Messina. 

I dati sono relativi al censimento ISTAT del 2011 e mostrano come la maggior parte degli addetti 

sia impiegata nel commercio (9'775 addetti, pari al 28%) e nelle attività professionali (6'326 

ŀŘŘŜǘǘƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭ му҈ύΤ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ άcostruzioniέΣ άŀƭōŜǊƎƘƛ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛέ Ŝ άƛƴŘǳǎǘǊƛŀέ Ŏƻƴ 

poco più di 3'000 addetti ciascuno, pari al 9% in ogni ambito. 

figura 2-4 _ addetti per categoria nel Comune di Messina, dati del 2011 (fonte: ISTAT) 
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Totale addetti:

Totaleaddetti su popolazione:

34'386
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2.2.3 Il parco veicolare 

In figura 2-5 si mostra il parco veicolare per categoria del comune di Messina e la sua evoluzione 

nei sette ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊiferƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .9L. Dal grafico si evince che nel 

periodo considerato si sono verificati aumenti consistenti nel numero di motocicli (+35%, pari a 

10'079 mezzi). Complessivamente si è avuto un incremento del numero di veicoli pari al 9% dal 

2005 al 2011, in netta controtendenza con il calo demografico avvenuto nel medesimo periodo. 

Ad ogni modo, il numero di automobili per abitante nel 2011 è pari a 0.59, inferiore sia alla media 

provinciale, pari a 0.62, sia a quella regionale, pari a 0.63. 

figura 2-5 _ parco veicolare per categoria nel comune di Messina, dati del 2005 e 2011 (fonte: ACI) 
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Nella successiva figura 2-6 si riporta il numero di veicoli immatricolati al 2011, suddivisi per 

categoria veicolare e per classe di omologazione (secondo la direttiva europea relativa ai limiti di 

emissioni di inquinanti atmosferici), relativamente alla provincia di Messina. Prevalgono 

nettamente le auto a benzina. Il numero dei veicoli Euro 6 e Euro 5 è ancora assai esiguo mentre 

gli autoveicoli Euro 2 a benzina e Euro 4 a gasolio risultano numericamente superiori rispetto a 

ciascuna delle altre classi di omologazione. 
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figura 2-6 _ parco veicolare per classe di omologazione e categoria nella provincia di Messina, dati del 2011 (fonte: ACI) 

 

2.3 AMBITI TERRITORIALI DI MESSINA 

2.3.1 Il sistema terziario comunale 

Il Comune di Messina ha un consistente patrimonio immobiliare pubblico caratterizzato dalla 

presenza di strutture scolastiche, sportive e di supporto al cittadino diffuse su tutto il territorio. Di 

seguito si restituisce un quadro parziale e preliminare delle utenze di proprietà comunale, i cui 

ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƻƴƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛnistrazione Comunale, dedotto dai dati attualmente forniti. 

Infatti, ŀƭƭΩ!/ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǘŜǎǘŀǘƛ 76 PDR per i consumi di gas naturale e 363 POD per la domanda di 

energia elettrica degli edifici comunaliΦ {ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŘ ƻƎƎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ 

relativa alla totalità dei contatori elettrici ed a buona parte dei 76 PDR indicati per il gas naturale: 

a tal ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩ!/ Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ che sono state verificate le 65 utenze con i maggiori consumi 

mentre le restanti forniture di minore importanza destinate alla dismissione. Eventuali ulteriori 

approfondimenti relativi al comparto termico metanizzato sono quindi rimandati alla fase di 

monitoraggio successiva.  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ tabella 2-1 si osserva che la maggior parte delle utenze elettriche (42% circa) 

e metanizzate (75% circa) è costituita dagli edifici scolastici; nel caso dei POD elettrici seguono gli 

uffici con una quota di poco inferiore a un quarto del numero complessivo delle utenze mentre, 

per quanto concerne i PDR di gas naturale, seguono gli impianti sportivi con il 14% del totale. 
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tabella 2-1 _ utenze elettriche e metanizzate ƛƴǘŜǎǘŀǘŜ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ (fonte: dati 
comunali ς nostra elaborazione) 

E.2 Uffici e assimilabili 83 2

E.3 Ospedale, clinica o casa di cura e assimilabili 1 -

E.4 (1) Cinema, teatri, sale di riunioni per congressi 6 -

E.4 (2) Mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto 29 -

E.5 Attività commerciali e assimilabili 11 -

E.6 (1) Piscina, sauna e assimilabili 2 -

E.6 (2) Palestra e assimilabili 29 14

E.7 Attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 152 49

E.8 Attività industriali ed artigianali e assimilabili 8 -

Altro 42 -

Totale complessivo 363 65

*: dei 76 PDR intestati al Comune di Messina ne sono stati verificati 65 rispetto alla destinazione d'uso.

UTENZE INTESTATE AL COMUNE DI MESSINA

5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ό5ΦtΦwΦ нсκлуκмффо ƴΦ пмнύ
N. PDR 

gas naturale *

N. POD 

energia elettrica

 

LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ƛnstallati nella maggior 

parte degli edifici ad uso scolastico presenti nel territorio di Messina: con άǊŜŎŜƴǘŜέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ 

impianto installato indicativamente negli ultimi 5 anni. Infine, è bene sottolineare che per quanto 

concerne gli impianti alimentati a metano, non disponendo della matricola del contatore e/o del 

codice PDR, non è stato possibile eseguire alcun approfondimento in merito ai consumi. 

tabella 2-2 _ impianti installati nella maggior parte degli edifici ad uso scolastico nel territorio di Comune di Messina 
(fonte: dati comunali ς nostra elaborazione) 

TIPOLOGIA DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI MESSINA 

Denominazione plesso 
scolastico 

Istituto scolastico 
Tipo impianto di 
riscaldamento 

Istituto Comprensivo 
"Leonardo Da Vinci" 

Scuola media "Leonardo Da Vinci" e palestra Caldaia a gasolio 

Scuola elementare e materna - Altolia 
Caldaia a gasolio 32 kW 

(recente) + Pompe di calore 

Scuola elementare e materna - Briga Marina Pompe di calore recenti 

Scuola materna, elementare e media "Simone Neri" 
(nuovo plesso) - Giampilieri Sup.  

Climatizzatori 

Scuola elementare e materna (attualmente chiusa) - 
Giampilieri Sup. 

Caldaia a metano 

Scuola materna - Giampilieri Marina 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 
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TIPOLOGIA DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI MESSINA 

Denominazione plesso 
scolastico 

Istituto scolastico 
Tipo impianto di 
riscaldamento 

Istituto Comprensivo "Salvo 
d'Acquisto" 

Scuola media "Salvo d'Acquisto" ς Contesse Unrra 
Scuola elementare e materna - Contesse Unrra 

N. 3 caldaie a metano in 
cascata recenti 

Scuola elementare e materna - Mili S. Marco e 
Zaffena 

Caldaia a gasolio recente 

Scuola media (plesso vecchio) - S. Lucia bassa 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Istituto Comprensivo 
"Giovanni XXIII" 

Scuola media "Giovanni XXIII" Caldaia a metano 179.54 kW 

Scuola elementare "Nino Ferraù" 
Caldaia a metano 200'000 

kcal/h 

Scuola materna ex Leopardi - Pal. Sitat 
Scuola elementare "Michele Trimarchi" - Pal. Sitat 

N. 5 caldaiette murali 349 kW  

Istituto Comprensivo "G. 
Leopardi" 

Scuola media "G. Leopardi" Caldaia a metano recente 

Scuola elementare e materna "Nicholas Green" (in 
dismissione) 

Caldaia a gasolio 

Istituto Comprensivo 
"Cannizzaro - Galatti" 

Scuola media, elementare e materna "T. Cannizzaro - 
Galatti" 

Caldaia a gasolio 

Istituto Comprensivo "Ettore 
Castronovo" 

Scuola media "Ettore Castronovo" - Bordonaro Caldaia a metano 258 kW 

Scuola elementare e materna (nuovo plesso) - 
Bordonaro 

N. 2 caldaie a metano recenti 

Scuola elementare e materna - Cumia Sup. Caldaia a gasolio 

Istituto Comprensivo "Enzo 
Drago" 

Scuola media "Enzo Drago" N. 3 caldaie a metano recenti 

Scuola elementare e materna "Principe di Piemonte" Caldaia a metano 450 kW 

Istituto Comprensivo 
"Manzoni - Dina e Clarenza" 

Scuola elementare e media "Manzoni - Dina e 
Clarenza" 

Caldaia a metano 335 kW 

Scuola materna e media "L. Pirandello" 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola materna (in stabile comunale) Caldaia a gasolio 

Istituto Comprensivo "La Pira 
- Gentiluomo" 

Scuola media "Giorgio La Pira 1" (sede centrale) Caldaia a gasolio 200'000 kcal/h 

Scuola elementare e materna "Giorgio La Pira 2" 
(sede staccata) 

Caldaia a metano 

Scuola elementare e materna "Giorgio La Pira 3" - 
Camaro Sup. 

Pompe di calore 80'000 kcal/h 
(recenti) 

Scuola elementare e materna "Gentiluomo" - Cam. 
Inf. 
Scuola elementare e materna - Bisconte 

Impianto alimentato a energia 
elettrica 

Scuola materna - Camaro Sup. Caldaia a metano - 75.58 kW 

Istituto Comprensivo "Albino 
Luciani" 

Scuola media "Albino Luciani" ς Gazzi Fucile Caldaia a gasolio 463.4 kW 

Scuola elementare e materna "Giuseppe Iannello" - S. 
Filippo Inf. 

Caldaia a metano recente 

Scuola elementare e materna (nuovo plesso) - S. 
Filippo Sup. 

Climatizzatore centralizzato 
recente 

Scuola elementare e materna - Gescal Caldaia a metano recente 

Scuola materna "San Nicola" Pompe di calore 

Istituto Comprensivo "Gallo - 
Mazzini" 

Scuola media "D. Gallo" 
Pompe di calore + Impianto 

alimentato a energia elettrica 

Scuola elementare "G. Mazzini" 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola elementare e materna "Mazzini" - La Farina Caldaia a metano 104 kW 

Istituto Comprensivo 
"Tremestieri" 

Scuola elementare "Tremestieri 1" ς bivio Larderia 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola media "Gaetano Martini" Caldaia a gasolio 639.6 kW 

Scuola materna - Ex Macello Pistunina Pompe di calore recenti 
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TIPOLOGIA DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI MESSINA 

Denominazione plesso 
scolastico 

Istituto scolastico 
Tipo impianto di 
riscaldamento 

Scuola materna - Tipoldo Caldaia a gasolio 

Scuola elementare - Mili S. Pietro 
Caldaia gas GPL 31 kW 

(recente) 

Scuola elementare - Larderia Superiore Caldaia a metano 

Scuola elementare - Larderia Inferiore Caldaia a metano 

Scuola elementare - Mili Moleti Marina Caldaia a metano 

Istituto Comprensivo (CEP) 
"Giuseppe Catalfamo" 

Scuola elementare e materna "G. Catalfamo" 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola media (plesso nuovo) - S. Lucia sopra Contesse Caldaia a metano recente 

Scuola materna (Palazzo Saya) Caldaia a gasolio 53 kW 

Scuola materna - S. Lucia S. Contesse 
Caldaia a gasolio 74.3 kW 

(recente) 

Scuola elementare e materna "Nicola Giordano" - 
Pistunina 

Caldaia a metano recente 

Scuola elementare (plesso nuovo) - S. Lucia S. 
Contesse 

Caldaia a metano 93 kW 

Circolo Didattico "S. 
Margherita" 

Scuola elementare e materna "S. Margherita" Caldaia a metano recente 

Scuola materna "S. Margherita" - ex macello Caldaia a metano recente 

Scuola elementare e materna - S. Stefano Briga Caldaia a gasolio recente 

Scuola elementare e materna - S. Stefano Medio 
Caldaia a gasolio 63.80 kW 

(recente) 

Scuola elementare e materna - Galati S. Anna Caldaia a metano recente 

Scuola elementare e materna "Tenente Antoci" - 
Pezzolo 

Caldaia a gasolio recente 

Scuola elementare e materna "Alfio Ragazzi" - 
Ponteschiavo 

Impianto alimentato a energia 
elettrica 

Scuola elementare - Galati Marina Pompe di calore 

Circolo Didattico "N. 
Tommaseo" 

Scuola elem. "N. Tommaseo", Scuola mat. "S. 
Clemente", Scuola elem. e mat. "S. Antonio" 

Climatizzatore centralizzato 

Istituto Comprensivo - 
Gravitelli 

Scuola media "A. Paino" 
Caldaia a metano 200'000 

kcal/h 

Scuola materna - Gravitelli Sup. Caldaia a gasolio 86'000 kcal/h 

Scuola elementare "M. Passamonte" Caldaia a metano 179.1 kW 

Scuola materna - Savasta 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola elementare e materna - Montepiselli Caldaia a metano recente 

Istituto Comprensivo 
"Battisti- Foscolo" 

Scuola elementare e materna "C. Battisti" Caldaia a metano 

Scuola media "U. Foscolo" Caldaia a metano 201.5 kW 

Scuola media "A. Juvara" 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Istituto Comprensivo "S. 
Francesco di Paola" 

Scuola materna, elementare e media "S. Francesco di 
Paola" (nuovo plesso) 

N. 3 caldaie a metano in 
cascata 356 kW (recenti) 

Scuola elementare "S. Francesco di Paola" 
(succursale) 

Caldaia a metano 

Istituto Comprensivo "Elio 
Vittorini" 

Scuola elementare e media "Elio Vittorini" Caldaia a metano 349 kW 

Scuola elementare - SS Annunziata Caldaia a metano 46.5 kW 

Scuola materna (nuova) - SS Annunziata Caldaia a metano 

Istituto Comprensivo - Villa 
Lina - Ritiro 

Scuola elementare - Villa Rina Caldaia a gasolio 486.6 kW 

Scuola media e materna - Villa Lina Caldaia a metano 

Scuola elementare e materna "G. Mauro" - Badiazza Caldaia a gasolio 185 kW 

Scuola elementare e materna "Giovanni Cena" - Salice Caldaia a gasolio 75 kW 
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TIPOLOGIA DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI MESSINA 

Denominazione plesso 
scolastico 

Istituto scolastico 
Tipo impianto di 
riscaldamento 

Scuola elementare e materna "E. Castronovo" - Gesso Caldaia a gasolio 85'000 kcal/h 

Scuola elementare "Lombardo Radice" - Ritiro 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola elementare - San Michele 
caldaia a gasolio 34.8 Kw 

(recente) 

Istituto Comprensivo 
"Cesareo" 

Scuola materna, elementare e media "G. A. Cesareo" 
Caldaia a metano 400'000 

kcal/h 

Scuola materna, elementare e media "Salvatore 
Pugliatti" 

Caldaia a gasolio 300'000 kcal/h 

Scuola elementare e materna - Massa S. Lucia Caldaia a gasolio recente 

Istituto Comprensivo "F. 
Petrarca" 

Scuola materna, elementare e media "F. Petrarca" - 
Ganzirri 

Caldaia a gasolio 289.6 kW 

Scuola elementare "Placido Ilardo" (attualmente 
chiusa per lavori nel torrente) - Curcuraci 

Impianto alimentato a energia 
elettrica 

Istituto Comprensivo 
"Evemero da Messina" 

Scuola materna e media "Evemero da Messina" - 
Torre Faro 

Caldaia a gasolio 232.630 kW 

Scuola elementare e materna - S. Agata Caldaia a gasolio 

Scuola elementare e media "Andrea A. Donato" 
(plesso nuovo) - Faro Sup. 

Caldaia a gasolio 350 kW 
(recente) 

Istituto Comprensivo "Crispi - 
Pascoli" 

Scuola media "G. Pascoli", Scuola elementare e 
materna "F. Crispi" e Scuola materna "Rosa Agazzi" 

Caldaia a metano 279 kW 

Istituto Comprensivo "G. 
Mazzini" 

Scuola media "G. Mazzini" Caldaia a gasolio 

Istituto Comprensivo "Boer - 
Verona - Trento" 

Scuola elementare e materna "Luigi Boer" Caldaia a metano 

Scuola media "Verona - Trento" Caldaia a metano 384 kW 

Scuola materna - S. Licandro basso 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Circolo Didattico "Paradiso" 

Scuola elementare e materna "Beata Eustochia" Caldaia a metano 335 kW 

Scuola elementare e materna "Pietro Donato - 
Paradiso" (plesso nuovo) 

Caldaia a metano 152 kW 
(recente) 

Circolo Didattico - Garzirri 

Direzione didattica scuola elementare - Garzirri 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Scuola materna - Ajossa Caldaia a gasolio 

Scuola materna - Garzirri N. 2 caldaie a metano recenti 

Scuola elementare e materna "Città di Firenze" - 
Torre Faro 

Pompe di calore recenti 

Scuola elementare - Sperone Pompe di calore 

Scuola elementare a tempo pieno - Papardo 
Impianto alimentato a energia 

elettrica 

Altra scuola comunale (Dip. 
Pubblica istruzione) 

Scuola materna comunale "Matteotti" (non statale, 
non paritaria) 

N. 2 caldaie a metano 

Asili nido comunali 

Asilo nido "Suor Maria Francesca Giannetto" - Camaro Caldaia a metano 

Asilo nido "L'angolo del cucciolo" - Fondo Basile, 
Giostra 

N. 1 caldaietta murale 

Asilo nido - San Licardo Caldaia a gasolio 

Nelle figure seguenti si osserva la presenza di un numero non trascurabile (30% circa) di immobili 

in cui risultano installate caldaie a gasolioΣ Řƛ Ŏǳƛ ǇƛǴ Řƛ ŘǳŜ ǘŜǊȊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŜǘŁ superiore 

ai 5 anni. 
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figura 2-7 _ impianti installati nella maggior parte degli edifici ad uso scolastico nel territorio di Comune di Messina per 
tipologia di combustibile e periodo di installazione (fonte: dati comunali ς nostra elaborazione) 
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TIPOLOGIA DI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO INSTALLATI NEGLI 
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figura 2-8 _ impianti installati nella maggior parte degli edifici ad uso scolastico nel territorio di Comune di Messina per 
periodo di installazione (fonte: dati comunali ς nostra elaborazione) 
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2.3.2 Il sistema insediativo 

Per meglio cogliere le peculiarità del sistema insediativo esistente si riporta uno stralcio del Piano 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ άaŜǎǎƛƴŀ нлнлέ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ Ǿƛǎƛƻni di Messina già percepibili, 

prodotte da caratteri storico-culturali, socio-economici e da trasformazioni della città progettata 

che resistono ancora oggi e che ne configurano i possibili scenari futuri. 

Messina viene definita una città policentrica per motivi storici, estendendosi per 60 km circa 

sulla linea di costa con una morfologia urbana impiantata su dislivelli e su una complessità 

infrastrutturale identitaria. Si caratterizza per una storia del territorio connessa ai profili 

demografici ed al suo sviluppo industriale e post-industriale, fino alla più recente definizione 

di città tecnologica e turistica. Di fatti ancora oggi appare percepibile come Messina non sia 

ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ Ƴŀ Řƛ ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ Ŏƻƴ forte 

carattere identitario fisico e sociale. Il passaggio programmatorio e di disegno urbanistico 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 

sul territorio, i cui i tratti essenziali sono rintracciabili in alcuni passaggi storicamente 

individuabili. 

Il terremoto del 1908 ha raso al suolo la Messina fisica, ma la memoria dei suoi cittadini ha 

fatto segnare un continuum storico che ha consentito alla città di risorgere in una veste 

moderna e, al tempo stessoΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ǎŎŀŎŎƘƛŜǊŀ 

disegnato dal Borzì, sostanzialmente imposto dalle condizioni morfologiche, risulta più 

regolare, più dilatato e meno addensato rispetto al precedente. Per raggiungere questo 

assetto si serve di sventramenti localizzati che consentono più rapidi collegamenti e 

maggiori vie di fuga che corrispondono alle strategie urbanistiche tardo ottocentesche. La 

città è cresciuta per aggiunte successive, in un groviglio disordinato, grazie al 

ripopolamento di famiglie provenienti dalle aree rurali periferiche e della provincia. 

Il centro storico rimane fortemente legato al porto, la sua prestigiosa porta di accesso, 

attorno al quale sono distribuiti i maggiori servizi cittadini. Il nuovo centro cittadino ha la 

sua ŎŜǊƴƛŜǊŀ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ /ŀƛǊƻƭƛ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀ ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎƛǘǘŁ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘƻǊƛŎŀ 

e dalla nuova espansione verso sud. Col tempo, le periferie si addensano con nuove 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ Ŏƻƴ ŎŀǎǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ insediativo 

ǇǊŜŎƛǎƻΦ /ƛƼ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 

ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŧŀǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇŜǊ ǊƛƴŦǊŀƴŎŀǊƭŀ Řŀƭ άŘƛǎŀǎǘǊƻ ǎƛǎƳƛŎƻέΣ ǇŜǊŘǳǊŀno ancora 

oggi. 

La principale direttrice di insediamento residenziale si è andata attestando, a partire dalla 

fine degli anni sessanta, lungo la linea di circonvallazione che collega la zona nord della 

città, da cui ha cominciato ad aggredire la collina. Le zone maggiormente interessate 

ŘŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴa di San Licandro e lungo le fiumare di Giostra, 

ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳƴȊƛŀǘŀ Ŝ Řƛ {ǇŜǊƻƴŜΦ {ƛ ŝ Ǉƻƛ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

ǇǊƛǾŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜ ŎŀǎŜ ŎƘŜ ƘŀΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƎǊŀǾŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛ ǘǊŀ 
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Ganzirri e Torre Faro. La periferia sud e in particolar modo le aree adiacenti ai torrenti San 

CƛƭƛǇǇƻ Ŝ ½ŀŦŦŀǊƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ Řŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 

di edilizia pubblica, convenzionata e sovvenzionata, per i ceti popolari. I bassi livelli di 

standard urbanistici predisposti per queste espansioni, hanno accentuato la già carente 

dotazione comunale di servizi al cittadino. La localizzazione delle zone industriali nella 

periferia sud di Messina, in adiacenza al rilevato ferroviario, la cui localizzazione rispondeva 

a norme igienico-ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǾŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƛƴ 

funzione dei venti dominanti, oggi è attorniata da una sempre più pressante attività 

commerciale. Va sottolineato che tali zone non hanno mai assunto una spiccata 

specializzazione industriale anche a causa dalla non adeguata relazione con le infrastrutture 

portuali. Per tanto appaiono oggi, vocate ad un uso funzionale differente che consolidi il 

terziario, eviti fenomeni di marketing urbano sproporzionato e si riallacci al recupero del 

waterfront tramite strategie di sviluppo dei servizi alla cittadinanza e di attività per il 

turismo. 

Successivamente, nel suo Piano del 1960, Samonà propone di potenziare gli insediamenti 

industriali e le attività commerciali in maniera da far diventare la città di Messina il nodo 

fondamentale attorno al quale ruotano gli scambi. 

2.3.3 La ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ 

Per quanto concerne il settore residenziale, nella tabella che segue si analizza il patrimonio 

ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 

caratterizzante le modalità costruttive e quindi le performance energetiche medie. I 32'405 edifici 

ŀŘ ǳǎƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭ нллм Řŀ L{¢!¢ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ό2011) e si stima che essi fossero pari a 33'946. Si precisa, infatti, che i dati relativi 

ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ L{¢!¢ 2011 non risultano avere il medesimo grado di dettaglio 

delle informazioni disponibili al 2001, pertanto si è scelto di ricostruire il quadro generale del 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŀƭ нлмм 

divulgati da ISTAT. 

Dalle elaborazioni svolte e mostrate in tabella 2-3 si evince che gli edifici a 1-2 piani sono quelli più 

diffusi nel territorio comunale, in quanto rappresentano circa il 75% degli edifici totali, ma il 56% 

in termini di abitazioni. Risulta inoltre che circa il 78% del patrimonio edilizio di Messina sia stato 

ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨулΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀlmente prima del 1946 (36%). 
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tabella 2-3 _ numero di edifici e abitazioni per tipologia ed epoca costruttiva presenti nel comune di Messina al 2011 
(fonte: ISTAT ς nostra elaborazione) 

Fino 1945
Dal 1946 

al 1961

Dal 1962 

al 1981

Dal 1982 

al 1991

Dal 1992 

al 2001

Dal 2002 

al 2011 *

16'961 9'955 23'054 8'604 4'349 2'993 65'916 56% 25'293 75%

13'422 7'877 18'244 6'808 3'442 2'368 52'161 44% 8'653 25%

30'383 17'832 41'298 15'412 7'791 5'361 118'077 100% 33'946 100%

26% 15% 35% 13% 7% 5% 100%

TOTALE 12'279 5'088 9'333 3'817 1'888 1'541 33'946

Totale [%] 36% 15% 27% 11% 6% 5% 100%

*: i dati relativi al periodo 2002-2011 sono stati stimati sulla base dei dati al 2011 divulgati da ISTAT e dell'andamento demografico

EDIFICI

TOTALE

Totale [%]

Numero di piani Җ н

Numero di piani > 2

NUMERO DI ABITAZIONI EDIFICI

Tipologia di edificio

Epoca di costruzione

TOTALE
 Totale 

[%]
TOTALE

 Totale 

[%]

 

Il numero di unità abitative registrato nel 2001 è invece pari a 112'716 e proiettato sulla base 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ residenti (93'409 nel 2001 e 

97'852 nel 2011) si stima che nel 2011 fosse pari a 118'077 unità abitative. Analizzando i dati 

riportati in tabella, elaborati a partire dalla distribuzione del numero di abitazioni per epoca e 

dalla tabella che riporta il numero di edifici per numero di piani fornite da ISTAT, è possibile 

osservare che ben il 44% delle abitazioni è ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ 

maggiore di 2; inoltre si evince che circa il 76% delle abitazioni si trova in edifici costruiti prima 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ ǎƻǇǊŀttutto tra il 1962 e il 1981 (35%). Inoltre è interessante sottolineare come le 

ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ƭΩуо҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘŜ ǘƻǘŀƭƛΥ ǘŀƭŜ 

risultato può indicare la presenza di un numero significativo di abitazioni non occupate 

stabilmente e/o seconde case, in linea con la vocazione turistica e la localizzazione geografica del 

territorio. Dai dati ISTAT si può infine ricavare il numero medio di unità abitative per edificio, pari 

a circa 3 per il comune di MessinaΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛŀƭŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t!9{ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

Sulla base ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ L{tw! ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀǘƻ, dei dati ISTAT e dei dati del distributore di gas 

naturale, nel 2011 si stima un consumo termico medio annuo del settore residenziale del 

territorio di Messina pari a circa 40 kWh/m2. Tale valore risulta lievemente superiore alla media 

regionale, pari a 35 kWh/m2 circa (fonte: ENEA): si precisa tuttavia che il consumo specifico annuo 

regionale è stato determinato sulla base del bilancio energetico regionale di ENEA relativo al 

2008, ultimo anno per il quale sono disponibili i dati utili. Infine, si evidenzia come il valore 

ottenuto sia superiore al limite di legge relativo al fabbisogno di energia primaria per la 

climatizzazione invernale, definito dalla normativa attualmente vigente per la zona climatica di 

Messina e i relativi Gradi-Giorno: tale risultato può essere in parte riconducibile al fatto che la 

metà circa degli edifici è stata costruita ǇǊƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ω60 e, quindi, caratterizzata da prestazioni 

energetiche insufficienti. Infine, si sottolinea come nel consumo medio annuo ottenuto non sia 
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ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΥ ƭa presenza di pompe di calore, 

in ogni caso, non risulta particolarmente diffusa nel settore residenziale del territorio di Messina. 

Relativamente alla dotazione impiantistica termica, si dispone dei dati raccolti dal Catasto degli 

Impianti Termici di Regione Sicilia, istituito con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ƴΦтм ŘŜƭƭΩм ƳŀǊȊƻ нлмн όD¦w{ ƴΦмо ŘŜƭ олκоκнлмнύ. Per quel che riguarda gli 

impianti termici alimentati a gas naturale attivi nel comune di Messina al 2011: si precisa che tali 

dati si riferiscono sia agli edifici del settore residenziale sia a quelli del terziario. Infatti, gli impianti 

termici oggetto del decreto 71/2012 comprendono gli impianti destinati alla climatizzazione estiva 

ed invernale degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari, o 

destinati alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi, compresi eventuali 

sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore, nonché gli organi di regolazione e di 

controllo. In particolare, per ciascun impianto ad oggi censito si è a conoscenza del modello del 

generatore, ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ della classe di potenza di 

appartenenza: in tabella 2-4 e in figura 2-9 ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŀǘƛΦ Si precisa, tuttavia, 

che non sono disponibili informazioni in merito alla tipologia di impianto (autonomo o 

centralizzato). 

tabella 2-4 _ impianti termici a gas naturale ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ Ŝ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ installati nel comune di Messina (fonte: 
Catasto Impianti Termici ς nostra elaborazione) 

CARATTERIZZAZIONE IMPIANTI TERMICI - dati da Catasto Impianti Termici 

Classe di potenza 

Fascia di età 

Totale 
Totale 

[%] 
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POTENZA INFERIORE A 35 kW 58 9'731 12'828 10'074 4'256 756 6'162 43'865 54.6% 

POTENZA DA 35 A 50 kW - 33 28 27 22 14 15 139 0.2% 

POTENZA DA 50.10 A 116.30 kW - 15 35 39 46 56 11 202 0.3% 

POTENZA DA 116.40 A 350 kW - 25 44 52 53 112 5 291 0.4% 

POTENZA MAGGIORE DI 350 kW - 3 40 32 20 84 5 184 0.2% 

Non noto 2 4'915 11'475 9'990 3'763 789 4'788 35'722 44.4% 

Totale complessivo 60 14'722 24'450 20'214 8'160 1'811 10'986 80'403 100% 

Totale [%] 0.1% 18.3% 30.4% 25.1% 10.1% 2.3% 13.7% 100%  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ si osserva che il 38% circa degli impianti installati e attualmente censiti nel 

comune di Messina risulta aveǊŜ ǳƴΩŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ мр ŀƴƴƛΥ ǉǳŜǎǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 

prevedere la necessità di una sostituzione significativa delle caldaie presenti. È inoltre evidente 

come gli impianti con potenza inferiore a 35 kW ǎƛŀƴƻ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ 

anche se risultano presenti quote significative di impianti di cui non sono disponibili informazioni 

ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ. 
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figura 2-9 _ numero di impianti termici a gas naturale per classe di potenza e fascia ŘΩŜǘŁ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴe di 
Messina (fonte: Catasto Impianti Termici ς nostra elaborazione) 
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POTENZA TRA 50.1 E 116.3 kW

POTENZA TRA 35 E 50 kW

POTENZA INFERIORE A 35 kW

 

2.3.4 Il sistema infrastrutturale 

Il ComunŜ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ ŝ ǎŜǊǾƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !нл ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ tŀƭŜǊƳƻΤ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ Ŧŀ parte la 

cosiddetta tangenziale dotata di cinque svincoli attivi (Tremestieri, San Filippo, Gazzi, Centro, 

Boccetta) e di due in costruzione (Giostra e Annunziata). Dalla barriera di Tremestieri ha poi inizio, 

ǾŜǊǎƻ {ǳŘΣ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !му aŜǎǎƛƴŀ-Catania. Entrambe le autostrade sono provviste di due corsie 

di corsa più una di emergenza in entrambi i sensi di marcia. La rete secondaria è costituita da 

alcune strade statali e provinciali. La SS 113 collega Messina con la costa tirrenica ma è da tempo 

poco utilizzata a causa del suo andamento tortuoso e delle forti pendenze dei monti Peloritani; la 

sua diramazione, la SS 113 Dir, si sviluppa lungo la costa da Villafranca sul Tirreno verso Nord-Est 

fino a Torre Faro; la panoramica SP 45, infine, segue la costa ionica verso Sud. 

Il tessuto urbano di Messina è caratterizzato da alcuni assi viari longitudinali (V.le della Libertà, 

V.le G. Garibaldi, Via C. Battisti, Via Catania, Via G. La Farina, V.le San Martino, via U. Bonino) e da 

una serie di arterie, disposte sulla direttrice mare-monti, realizzate attraverso la copertura di 

torrenti naturali (V.le Annunziata, V.le Giostra, V.le Boccetta, Via T. Cannizzaro, V.le Europa) e da 

una serie di strade di minore importanza. 

Alcuni di questi assi (Boccetta, Europa, Gazzi, S. Filippo) sono raccordati agli svincoli autostradali e 

su di essi si riversano, pertanto, oltre ai flussi urbani anche i flussi viari dei pendolari che risiedono 

fuori città ed i flussi di attraversamento della città con situazioni critiche di deflusso negli orari di 

punta. 
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La rete di trasporto pubblico al servizio del Comune di Messina si compone di: 

ҫ servizio automobilistico che collega la città ai centri urbani della provincia e ad altre città; 

ҫ servizio bus urbano; 

ҫ servizio bus extraurbano; 

ҫ servizio tram; 

ҫ servizio di trasporto ferroviario; 

ҫ servizio di trasporto marittimo. 

Lƭ ƴƻŘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƳŜǎǎƛƴŜǎŜ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇƛǴ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 

peǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ǊŜǘǊƻǘŜǊǊŀΦ [ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ 

ferroviaria Messina-Catania ha pregiudicato per lungo tempo il secolare rapporto della città col 

suo mare, generando ai margini del tracciato insediamenti fortemente degradati che necessitano 

di essere convertiti ad usi più idonei per il definitivo rilancio di Messina. 

figura 2-10 _ rete stradale primaria del Comune di Messina (fonte: Piano Urbano della Mobilità, novembre 2006) 

 

Messina, sede di Autorità Portuale, possiede il più grande porto naturale attrezzato della Sicilia 

che, con un movimento annuo di circa 10 milioni di passeggeri, è il primo porto italiano nel 

settore. Il porto di Messina (Zona Falcata) è costituito da uno specchio acqueo naturale che si 

estende per circa 820'000 m2, completamente racchiuso da una penisola articolata con 

imboccatura a nord-ovest di 400 m, con fondali che consentono l'attracco diretto alle banchine 
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anche a navi di grosso tonnellaggio. In realtà a Messina esistono altre due realtà portuali, ubicate 

presso la Rada San Francesco a Nord, e in località Tremestieri a Sud. 

Infine, la città di Messina si serve oggi prevalentemente degli scali aeroportuali di Reggio Calabria 

e di Catania. Con il primo, raggiungibile in tempi più brevi, il collegamento risente delle 

problematiche relative al traghettamento, a cui si sta cercando di dare soluzione con uno specifico 

riordino che prevede un servizio diretto di traghettamento veloce che dovrebbe raggiungere un 

approdo vicino alla stessa infrastruttura. Con il secondo, il collegamento è garantito dalle 

infrastrutture viarie sopra descritte. 

(fonte: Piano Urbano della Mobilità della Città di Messina) 

2.3.5 Il sistema portuale e il traffico marittimo 

Sebbene, i consumi e le emissioni riconducibili al traffico portuale non concorrano alla costruzione 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .9LΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭ Ww/Σ ǎƛ è ritenuto opportuno 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǘŀƭŜ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩinteresse espresso dagli stakeholder e 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǘŀǾƻƭƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭŜ ƴŜƭ 

territorio comunale, come già introdotto nel paragrafo precedente. In particolare, porti di 

Messina-Tremestieri e Milazzo rappresentano un complesso sistema portuale, ove coesistono 

traffici marittimi di varia tipologia, che nel complesso conferiscono al sistema stesso caratteri di 

assoluto rilievo nel panorama nazionale. Il Governo Nazionale ha ritenuto, con due decreti 

successivi, di assegnare la competenza di entrambi i porti, assieme ad ulteriori aree demaniali 

marittime ricadenti in ben quattro diversi Comuni (Messina, Milazzo, S. Filippo del Mela e Pace del 

aŜƭŀύΣ ŀŘ ǳƴΩǳƴƛŎŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ tƻǊǘǳŀƭŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ aŜǎǎƛƴŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦу4 del 1994, 

volendo con ciò ancora sottolineare il carattere di unitarietà che essi esprimono. Il porto di 

Messina-Tremestieri assolve prevalentemente alla funzione di collegamento Sicilia-continente 

tramite il traghettamento di persone, mezzi e carri ferroviari, e crocieristica, mentre il porto di 

Milazzo sviluppa prevalentemente traffico da e per le Isole Eolie e di rinfuse liquide (idrocarburi). 

Tuttavia, nessuno dei due porti può considerarsi specializzato su un solo tipo di traffici, essendo in 

entrambi i casi presenti diverse tipologie. 

In questo paragrafo si analizzano nel dettaglio i dati disponibili in materia (fonti: ISTAT, 

!ǎǎƻǇƻǊǘƛΧύ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ ǇŜǊ aŜǎǎƛƴŀΣ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǎŜŎƻƭƛ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻέ ƛƴ ǾƛǊǘǴ 

della sua posizione geografica strategica.  

In particolare, lΩƛƴŘŀƎƛƴŜ L{¢!¢ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ нлмм ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ 

Messina il principale scalo italiano per traffico passeggeri con 8 milioni circa di transiti annuali (in 

calo rispetto agli oltre 10 milioni degli anni Novanta), seguito dai porti di Napoli e Reggio Calabria 

in cui si rilevano valori lievemente inferiori (figura 2-11). Inoltre, in figura 2-12 si riporta 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ƴŜƭƭƻ ǎŎŀƭƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ Řŀƭ мффр ŀƭ нлмн ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

Portuale di Messina-Milazzo. 
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figura 2-11 _ graduatoria dei principali porti italiani secondo il traffico di passeggeri nel 2011 (fonte: ISTAT ς nostra 
elaborazione) 
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figura 2-12 _ trend del traffico passeggeri (in migliaia) nel porto di Messina, dati del 1995-2012 (fonte: Autorità Portuale 
Messina-Milazzo ς nostra elaborazione) 

 

Per quanto concerne il trasporto merci, invece, pur registrando giornalmente un intenso traffico 

di veicoli pesanǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŀƭƭƻ ǎŎŀƭƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜΣ 

Messina non risulta nella graduatoria ISTAT dei porti che trattano annualmente più di 1 milione di 

tonnellate di merce: in tale classifica rientra invece il porto di Milazzo (figura 2-13), che 








































































































































































































































































































































































